
Doniamo 
un’ora di felicità 
a un parente, 
amico o conoscente 
che per malattia 
è costretto a letto 
o in ospedale. 

MI PRENDO
CURA DI TE !

“ERO AMMALATO E MI HAI VISITATO”

Nel Vangelo di Luca, 
al capitolo 10, versetti 25-37 
si racconta la parabola 
del buon samaritano. 
Tutto nasce dalla domanda 
fatta a Gesù: 
“Chi è il nostro prossimo”. 
Quale è secondo te il significato 
delle parole di Gesù?

Un’ora di felicità
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LE OPERE DI MISERICORDIA METTONO IL CUORE IN AZIONE

“Come far sperimentare anche ai nostri 
amici che la chiave per la felicità si trova 
nel dare, nel donarsi agli altri? 
È da qui che siamo partiti per lanciare la 
nostra nuova azione intitolata appunto: 
‘Un’ora di felicità’. 
L’idea è molto semplice: si tratta di far felice 
un’altra persona, almeno per un’ora 
al mese. Abbiamo iniziato con chi ci 
sembrava avesse più bisogno di amore e, 
dovunque abbiamo offerto la nostra 
disponibilità, ci siamo visti spalancare 
le porte! E così, eccoci in un parco 
per portare a spasso alcuni anziani su sedie 
a rotelle, in ospedale, dove abbiamo giocato 
con i bambini ricoverati o fatto sport con 
portatori di handicap. Loro erano felicissimi, 
ma come promette l’azione: noi lo eravamo 
ancora di più!  Ed i nostri amici invitati a 
partecipare? 

Dapprima incuriositi, ora che hanno 
provato a dare felicità, sono d’accordo 
con noi: la felicità sì dona e, detto fatto, 
si sperimenta!”

Coloro ‘UNO SPICCO DELL’OROLOGIO’
ogni volta che dedico 1ORA per stare 
accanto a qualcuno che è sofferente.
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